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PACE 

  

Caro Direttore, 

in un momento estremamente grave per tutto il Medio Oriente e in particolare per la Palestina, 

sento il dovere di far riflettere i nostri lettori sulla terribile situazione in cui versano i palestinesi 

cattolici. Don Pietro Madros, sacerdote del patriarcato latino di Gerusalemme e fondatore 

dell'associazione "Bambini concittadini di Gesù" di Betlemme, si sta prodigando da anni per aiutare 

i bambini di Betlemme (favorendo adozioni a distanza) e le loro famiglie, ma queste, impedite 

anche di lavorare, non ce la fanno più e non passa giorno senza che almeno tre famiglie di 

palestinesi cattolici, stremate, vendano quel poco che hanno ed emigrino. Eppure ogni famiglia 

palestinese, cristiana o musulmana, di quattro persone, può sopravvivere con 5 euro al giorno. 

Credo sia nostro dovere aiutare queste famiglie e i loro figli, far sentire loro che essere cristiani 

significa innanzitutto riconoscerei fratelli in Cristo, sentire perciò il dovere della solidarietà. La 

guerra minacciata in, Medio Oriente sta rendendo ancor più disperata la situazione di migliaia di 

famiglie e credo non si possa rimanere indifferenti. So che nella nostra diocesi si sta 

generosamente prodigando anche la parrocchia di Falzé di Piave con don Angelo Pavan e, da 

parte mia, mi permetto di. invitare quanti possono, a far sentire a quei fratelli di Palestina la nostra 

solidarietà cristiana, anche aderendo all'iniziativa denominata "4x4=20" ovvero 4 giorni di cibo per 

4 persone a 20 euro (proposta per la Quaresima di quest'anno). Per ogni ulteriore informazione si 

può contattare   l'associazione "Bambini concittadini di Gesù" tramite la referente italiana. Maria 

Teresa Golfari, e-mail tgolfari@ti-scali.it, oppure lo stesso don Pietro Madros, e-mail frpeter@p-

ol.com. L'associazione dispone pure del conto corrente bancario 1348/86, Abi 5164, Cab 34220, 

alla Banca popolare di Lòdi, Agenzia di Dresano (Milano). Ringrazio per l'attenzione e mi auguro 

che dai nostri paesi arrivi in questa Quaresima un po' di aiuto per i fratelli palestinesi. 

Giampiero Rorato 


